
Dopo le numerose critiche in commissio-
nesullaproposta diriformadelSenato vo-
luta dal premier, in serata è arrivata an-
chela bastonata diBerlusconi che ha defi-
nito «non votabile» il testo dell’esecutivo.
Sottosegretario Ivan Scalfarotto, la rifor-
masembraarischio...
«Le parole di Berlusconi non mi preoccu-
pano particolarmente. Mi pare che alla fi-
ne lui stesso abbia detto che Forza Italia
mantiene gli impegni presi con Renzi e
che per loro l’elezione diretta dei senatori
non è indispensabile. Insomma, mi pare
che siamo dentro a una discussione che il
Senato sta facendo e dove ci sono opinioni
diversechesiconfrontano.Credo chequel-
lediBerlusconi sianouscitedalsapore elet-
torale.Sepoidecidesse davverodi far salta-
re il tavolo, allora dovrà spiegarlo ai suoi
elettori. Lui è molto abile a fiutare il senti-
mento del Paese, e sa perfettamente che la
domanda di innovazione è fortissima».
IlCavalierediceanchechevuoleprimal’Ita-
licum, e che così prevedeva il patto con il
premier...
«Sono due riforme legate indissolubil-
mente. Le faremo una dietro l’altra. Del
resto, l’Italicum vale solo per la Camera
proprio perché si è pensato dall’inizio a
un Senato non elettivo».
Incommissionecisonostatemoltecritiche
allapropostadelgoverno.Calderoli,cheè
relatore, dice che addirittura il 95% è per
l’elezionediretta...
«Abbiamo ascoltato una carrellata di opi-
nioni, moltissimi intervenuti non fanno
parte della commissione. Ci sono state
delle critiche legittime, ma l’opinione del
governo non cambia: il Senato non eletti-
vo è uno dei pilastri del ddl, e dunque non
si cambia. È un punto imprescindibile».
Perchéquestarigidità?
«Il nostro disegno di legge è organico, se i
senatori fossero eletti dal popolo non si
capirebbeperché mainondovrebbero vo-
tare la fiducia ai governi. Il Senato delle
autonomie, questo è il nome, dovrà ap-
punto rappresentare le autonomie e ave-
re funzioni molto diverse dalla Camera.
Non si tratta di un semplice maquillage
del Senato attuale».
Chitisostienecheilsuoprogettocostereb-
bemenodelvostro...
«Guardi, il tema dei costi è importante ma
non è l’unico: altrettanto importante è ri-
portare ad efficienza una macchina dello
Stato i cui ingranaggi sono evidentemen-
te arrugginiti, per rendere il Paese più
competitivo. Nel nostro ddl c’è un’idea di
Senato completamente diversa dall’attua-
le, è composto da rappresentanti eletti dai
consigli regionali e dai sindaci».
Moltipartitisostengonochecisianotroppi
sindaci...
«Bisogna tenere conto che in Italia c’è
una forte tradizione municipale, i Comu-
ni hanno un ruolo molto rilevante. A chi
obietta sui doppi incarichi di sindaci e go-
vernatori che saranno senatori, rispondo
che è stata una scelta ponderata: voglia-

moproprio chein Senatocisianoleperso-
ne che vivono in prima persona i governi
locali e regionali».
Dunquenonèpossibilealcunamediazione
con Chiti e gli altri che vogliono i senatori
elettidaicittadini?
«Ci sono alcune aree del progetto su cui è
possibile discutere e approfondire. Penso
al tema della ripartizione di competenze
traStato eRegioni, ai 21senatori scelti dal
Quirinale. Anche al tema delle garanzie,
ai quorum per l’elezione del Capo dello
Stato edeimembri di Consultae Csm.Ma
non si dica che i rischi delle maggioranze
piglia-tutto nascono oggi: questo tema è
presente dall’introduzione del maggiori-
tario nel 1993».
Ma il testo del governo è solo uno dei 52
presentati,comediceCalderoli,oppuresa-
ràquelloprincipale?
«Io rispetto l’autonomia del Parlamento,
dunque sarà la commissione, su proposta
dei due relatori, a scegliere il testo base.
Però non può essere un collage o un irco-
cervo. Tecnicamente il ddl del governo è
uno dei 52, ma a nessuno sfugge che se
siamo qui a parlare di questi temi è per-
ché il governo Renzi ha rimesso in moto
la macchina delle riforme che da vent’an-
ni tutti vogliono fare, ma solo a parole.
Pensoche adottare il testo del governo sa-
rebbe una soluzione saggia».
NelPdperòrestanoparecchiproblemi...
«Il premier queste idee le ha presentate
alle primarie, ha vinto con la maggioran-
za che sappiamo e poi c’è stato un voto
della direzione Pd. Il suo non è un ricatto,
ma un principio di responsabilità: faccio
quello che ho promesso, altrimenti vado
a casa. Dai senatori democratici mi aspet-
to proposte per migliorare non certo rife-
rimenti alla libertà di coscienza: la Costi-
tuzione non è un tema etico...».
C’èchipaventarischipergliequilibridella
Costituzione...
«Cisono forti spinte per la conservazione.
In commissione il senatore Tocci del Pd
ha addirittura fatto un elogio della lentez-
za del procedimento legislativo. Noi inve-
ce riteniamo che serva più efficienza, non
abbiamopauradi unademocraziache de-
cide...».

«Chiti attaccato per coprire
la fragilità del patto col Cav»

Questa settimana la copertina di left
ha un titolo apparentemente brutale -
«Lasciateli annegare» - che, però, non
è altro che la sintesi di un movimento
in atto tra l’Italia e il resto dell’Unione
europea per interrompere l’operazio-
ne Mare Nostrum.

Nei giorni scorsi la Lega e Forza Ita-
lia ci hanno «messo la faccia» annun-
ciando una mozione parlamentare
per la cessazione della operazione di
salvataggio avviata dopo la strage di
Lampedusa. Ma in verità un lavorio
finalizzato a questo risultato è in atto
da tempo.

Se ne sono accorti per primi, un me-
se fa, il Consiglio italiano dei rifugiati

e l’Unhcr che hanno lanciato l’allar-
me. Senza avere alcuna risposta chia-
ra. Perché, Lega e Forza Italia a par-
te, nessuno dice che Mare Nostrum de-
ve finire. Anche se, contemporanea-
mente, il governo non è in grado di
assicurare che andrà avanti fino al mo-
mento in cui saranno aperti dei corri-
doi umanitari per consentire a quanti
hanno diritto all’asilo di raggiungere
l’Europa legalmente e in condizioni di
sicurezza.

Il lavorio consiste nel creare le
«condizioni oggettive» per interrom-
pere Mare Nostrum senza che nessu-
no debba assumersi la responsabilità
politica della decisione. Left svela i
contorni di un disegno elementare
quanto ipocrita: l’operazione di salva-
taggio costa troppo, nove milioni al

mese, ed è quasi totalmente a carico
dell’Italia; gli altri Paesi europei (con
la sola eccezione della Slovenia) non
intendono dare alcun contributo eco-
nomico.

Dunque: impossibile andare avan-
ti. Ma può l’Europa essere, come dice
il Trattato di Lisbona, «uno spazio di
libertà, sicurezza e giustizia» e nello
stesso tempo ostacolare quanti - vitti-
me di persecuzioni e di guerre - vor-
rebbero avere ospitalità in questo suo
spazio? È ammissibile una simile diva-
ricazione tra i valori proclamati e i
comportamenti?

Evidentemente no: è anche possibi-
le agire in modo coerente. C’è chi lo
fa. Per dimostrarlo, in questo numero
left ha una “contro-copertina”: è dedi-
cata ad Antonio Mumolo, consigliere

regionale del Pd in Emilia Romagna e
presidente dell’Associazione Avvoca-
to di strada che, da anni, assiste gratui-
tamente i senzatetto che hanno biso-
gno di assistenza legale.

Sono migliaia e il loro numero è de-
stinato a crescere. Soprattutto se il
Piano Casa del governo sarà approva-
to senza che venga corretta la norma
che vieta la concessione della residen-
za agli occupanti abusivi.

Essere privi di residenza, come
spiega Antonio Mumolo, è perdere la
possibilità di accedere a diritti fonda-
mentali, a partire da quello alla salu-
te. E, in definitiva, ritrovarsi – ma da
cittadini italiani - in una condizione
molto simile a quella dei migranti soc-
corsi da Mare Nostrum. Finché andrà
avanti.

«Abbiamo estremizzato la polemica
contro Vannino Chiti e adesso si svela
il vero blocco alle riforme: Forza italia
e la sua spaccatura internaa». Miguel
Gotor, senatore democratico della mi-
noranza che però condivide l’impianto
del ddl del governo sul Senato, ha appe-
na letto le dichiarazioni di Silvio Berlu-
sconi a Porta a Porta, una vera bomba
sulle riforme.
Hasentitol’ultimanovità?Berlusconidi-
cecheilSenatocosìèinvotabile,almeno
primadelle Europee.Salta tutto?
«Spero di no, si perderebbe un’occasio-
ne unica per fare le riforme che sono
un’urgenza e una necessià. Penso che
l’attuale legislatura abbia senso solo se
riuscirà a essere riformatrice. Ma non
sono sorpreso da Berlusconi perché
avevo percepito una grande insofferen-
za in FI, divisa tra una linea
“parlamentare”• alla Augusto Minzoli-
ni e una “toscana” alla Denis Verdini. A
insospettirmi era l’insistenza e la prete-
stuosità con cui si continuavano ad at-
taccare Chiti (la cui proposta è stata fir-
mata da solo 19 senatori su 108) e, in
modo confuso e ingeneroso, l’intera mi-
noranza Pd: ciò serviva a sviare l’atten-
zione dal vero nodo politico, cioè la te-
nuta del patto del Nazareno tra Renzi,
Verdini e Berlusconi».
MagliattacchiaChiti sonopartitidaPa-
lazzoChigi.
«Chiti è stato usato dal governo che lo
attaccava e da Fi che lo elogiava per
coprire quello che stasera è chiaro a
tutti».
Stando al Berlusconi di pochi minuti fa,
senonarriveràunnuovopasso indietro,
la linea è una: no alle riforme come le ha
impostate il governo?
«Berlusconi, non a caso nel giorno in
cui firma l’affidamento, sceglie la linea
“parlamentare”, quella aggressiva, di
Minzolini. E questo mette in discussio-
ne il patto del Nazareno tra Renzi e Ver-
dini».
IlleaderdiFisostienedinonaverpresoim-
pegnisulSenatononelettivo.Ècosì,leisa
qualieranoidettaglidiquestoaccordo?
«Li conoscono solo i presenti, ma ho
l’impressione che il patto riguardasse
soprattutto l’Italicum perché in quel
momento c’era una convergenza di in-
teressi tra Renzi e Berlusconi che è ve-
nuta meno quando il segretario del Pd
è diventato premier. Ciò detto le posi-
zioni di Berlusconi sono molto condi-
zionate dalla campagna elettorale e,
dal momento che sono convinto che la
riforma del Senato debba essere fatta,
bisogna definire un nuovo punto di in-
contro perché per fare le riforme servo-
no uno spirito costituente e un terreno
comune».
BerlusconisostienechelariformadelSe-
natovacillaperchéalvostro internosie-
tespaccati.
«Le dichiarazioni di Berlusconi dimo-

strano che la vera spaccatura era in FI
dove Minzolini ha raccolto 39 firme,
cioè oltre il 50% del suo gruppo, a favo-
re di un Senato elettivo radicalmente
diverso dalla proposta del governo che
io sostengo, pur ritenendo che debba
essere emendata e migliorata in alcuni
punti».
Ottenutiiservizisocialiel’agibilitàpoliti-
caè tornato il Caimano?
«I fatti dicono che Berlusconi dal patto
del Nazareno ha intascato ciò che vole-
va: essere rimesso al centro del proces-
so politico da cui Letta lo aveva emargi-
nato e aver conquistato il diritto all’agi-
bilità politica».
SenzaivotidiFisalta ilSenatodelleAu-
tonomie ma si aprono nuove strade per
la leggeelettorale?Èquesto loscenario
cheabbiamodavanti?
«Penso di no. In base alla discussione
fatta in Commissione Affari costituzio-
nali, se non ci impicchiamo sul tema
delle elettività , ci sono molti elementi
in comune tra i vari partiti per supera-
re il bicameralismo perfetto con un
nuovo Senato delle autonomie. È da
qui che bisogna ripartire, anche se il
clima elettorale non aiuta…ma dopo il
25 maggio c’è il 26».
Renzi ha detto chiaramente che vuole
l’esame inprima lettura entro il 25 mag-
gio.Berlusconisembravolerfarsaltareil
tavolo. Le sembra verosimile riuscire a
centrare l’obiettivoche Renzi siè dato?
«Come Pd siamo impegnati su questo.
È importante lasciare ai relatori Finoc-
chiario e Calderoli, che hanno alle spal-
le una lunga esperienza parlamentare,
l’agio per poter lavorare e ricostruire
un terreno di intesa».
Il ritornoalvotosubito,evocato dal lea-
derdi Fi, èsoltanto unbluff?
«Non ci credo e nel caso il Pd non avreb-
be paura. Ma mi domando: con quale
legge?».
Dica la verità. Teme la maledizione del
Caimano?
«No perché ora, rispetto ai tempi della
Bicamerale, è troppo debole: conviene
anche a lui e non solo all’Italia, fare le
riforme».
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MiguelGotor

«Svelatochiblocca le
riforme:FIe lesuedivisioni
Nonimpicchiamocial tema
dell’elettivitàevedremo
checisonomoltielementi
incomunetra ipartiti»
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«Lasciateli annegare». Su Left il piano contro Mare Nostrum

«Renzi è stato chiaro, o si fa
quanto promesso o a casa»
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IvanScafarotto

«IlnoalSenatoelettivoper
ilgovernononèmateriadi
trattativa.LaCostituzione
nonèuntemaetico, fuori
luogochiparladi libertà
dicoscienza»
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